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OBIETTIVI PRINCIPALI
Rafforzare la prevenzione: la legge punta a sensibilizzare e formare gli adulti di
riferimento (insegnanti, genitori, educatori) per riconoscere precocemente i segnali di
bullismo e intervenire in modo efficace.
Proteggere le vittime: sono previsti interventi di sostegno psicologico e giuridico per le
vittime e le loro famiglie, anche attraverso un numero verde dedicato.
Educare i responsabili: la legge sottolinea l'importanza di interventi educativi per i
responsabili degli atti di bullismo, al fine di far comprendere loro la gravità delle loro azioni.

NOVITÀ SIGNIFICATIVE
Definizioni più precise: la legge fornisce definizioni più chiare di bullismo e cyberbullismo,
facilitando il riconoscimento e la gestione di questi fenomeni.
Ruolo attivo delle scuole: le scuole sono chiamate a svolgere un ruolo centrale nella
prevenzione e nel contrasto del bullismo, attraverso la formazione del personale,
l'adozione di protocolli specifici e la promozione di un clima scolastico positivo.

Coinvolgimento delle famiglie: i genitori hanno un ruolo fondamentale nella
prevenzione del bullismo e sono chiamati a collaborare con la scuola e le istituzioni.
Collaborazione tra istituzioni: la legge promuove la collaborazione tra scuole, enti
locali, forze dell'ordine e servizi sociali per affrontare in modo coordinato il problema
del bullismo.

COSA PREVEDE LA LEGGE IN CONCRETO
Formazione: sono previsti corsi di formazione obbligatori per gli operatori scolastici e
gli educatori, per aiutarli a riconoscere e gestire situazioni di bullismo.
Protocolli: le scuole devono adottare protocolli specifici per la gestione delle situazioni
di bullismo, che prevedano l'intervento immediato, la segnalazione alle autorità
competenti e il sostegno alle vittime.
Sostegno psicologico: le vittime di bullismo hanno diritto a ricevere sostegno
psicologico gratuito.
Misure educative: per i responsabili degli atti di bullismo sono previste misure
educative, come corsi di formazione o attività di volontariato.
Collaborazione con le forze dell'ordine: in casi più gravi, le scuole sono tenute a
segnalare le situazioni alle forze dell'ordine.
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